
La battagLia per La LegaLità
è ancora una sfida aperta
La mafia si combatte con una grande mobili-
tazione civile e sociale, coinvolgendo il mon-
do dell’impresa, dell’associazionismo e delle 
istituzioni. tutti devono fare la loro parte. 
non dobbiamo fare sconti alle organizzazioni 
criminali che controllano ancora larghe zone 
del paese e sono infiltrate in tanti settori della 
vita economica. Ma non dobbiamo dimenti-
care una cosa: la mafia si sconfigge portando 
insieme sicurezza e lavoro. non esiste un 
prima e un dopo. bisogna aiutare le imprese 
ad investire, combattendo la piaga del lavoro 
nero e sommerso.
raffaele bonanni
segretario generale nazionale della cisl

iL centro di aLta forMazione
contro Le Mafie
e per la promozione della cultura dei diritti 
umani dedicato a giorgio ambrosoli è il pri-
mo in europa. esso è costituito dall’unità dei 
sindacati fondatori del progetto san france-
sco, da padre antonio garau, presidente di Jus 
Vitae, e dal comune di cermenate. Le attività 
del centro saranno rivolte ai lavoratori, alle 
loro famiglie e a tutta la società, per denuncia-
re l’insostenibilità della presenza delle cosche 
nel tessuto sano del paese e proporre una serie 
di contributi su cosa fare, tutti insieme, per 
vincere le mafie e il modello mafioso.

iL centro di aLta forMazione
contro Le Mafie è stato fondato
iL 7 Maggio 2011 a cerMenate, in Via
di Vittorio 10, aLLa presenza di

roberto maroni
Ministro degli interni
mauro roncoroni
sindaco di cermenate
giuseppe pignatone
procuratore della repubblica di reggio calabria
raffaele bonanni
segretario generale nazionale della cisl
domenico pesenti
segretario generale nazionale della filca-cisl
giuseppe gallo
segretario generale nazionale della fiba-cisl
felice romano
segretario generale nazionale del siulp
padre antonio garau
presidente dell’associazione “jus vitae”
umberto ambrosoli
avvocato

e con
battista Villa segretario generale regionale 
della filca-cisl Lombardia
andrea Zoanni segretario generale regionale 
della fiba-cisl Lombardia
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regionale del siulp Lombardia comune
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una definizione deL MaLe
La mafia è un fenomeno culturale, politico ed 
economico che usa la violenza e la corruzione 
come strumenti di pressione sociale. tuttavia 
essa non potrebbe esistere in un tessuto socia-
le onesto, coeso, sano. La mafia trae nutrimen-
to dal rapporto d’affari con pezzi deviati delle 
istituzioni, dalla disponibilità a non denun-
ciare ingenti somme sospette da parte delle 
banche, dallo smaltimento dei rifiuti, anche 
tossici, dal racket alle imprese, dalla tratta di 
esseri umani immigrati e soltanto infine dal 
gigantesco traffico di droga o della prostituzio-
ne. gli anticorpi di una nazione sono le leggi e 
le leggi vanno finanziate e applicate, e se non 
sono efficaci il corpo sociale muore.
alessandro de Lisi

contro Le Mafie
crediaMo sia urgente
un nuoVo patto sociaLe,
per proMuoVere riforMe strutturaLi,
econoMicHe e cuLturaLi
invitiamo tutti ad una sinergia innovativa con-
tro il crimine organizzato, coerenti col percor-
so di promozione della cultura e dell’educazio-
ne ai diritti di cittadinanza, alla responsabilità 
e alla legalità, che da anni vede il sindacato 
protagonista nei territori, attivamente rivolto 
verso una nuova stagione di riforme sociali.
in ogni settore industriale e produttivo del 
paese la crisi ha esposto imprese e lavoratori 
a nuovi rischi: fra tutti preoccupa il radica-
mento delle organizzazioni criminali, capaci 
di ricattare e sfruttare ogni ambito di sviluppo 
economico.

perché la promozione della cultura della le-
galità, della giustizia e dei diritti umani sono 
un qualcosa che riguarda tutti noi e non solo 
alcuni soggetti o alcune associazioni; non un 
argomento da trattare con estraneità ma che 
deve toccarci in prima persona, deve far parte 
del nostro impegno civile.
Mauro roncoroni
sindaco di cermenate

Le fabbricHe, gLi uffici, i cantieri,
i nostri LuogHi di LaVoro
sono tra i settori più a riscHio,
doVe urgono una nuoVa coMpattezza 
istituzionaLe e una ritroVata
coesione sociaLe.

per difendere iL progresso sociaLe
e iL Mondo deL LaVoro
daLLe organizzazioni criMinaLi,
a tuteLa deLLe coMunità
e deL paese.

contro la mafia al nord serve una terza 
forza oltre la polizia e i giudici, capace di 
connettere tutti i protagonisti sociali, del vo-
lontariato, della chiesa, della solidarietà e del 
lavoro.
battista Villa
segretario generale della filca cisl Lombardia

è un obbLigo, ciViLe e MoraLe, per un 
sindacato composto da persone, promuovere la 
cultura della legalità e della giustizia nella socie-
tà, iniziando dal mondo del lavoro.
andrea zoanni
segretario generale della fiba cisl Lombardia

il sindacato, come libera associazione di lavo-
ratori, di poliziotti e di poliziotte, ha raccolto 
l’invito morale che fu di giovanni falcone: 
contro la mafia occorrono soprattutto strumen-
ti di preVenzione cuLturaLe. strumenti 
che non possono essere funzionanti esclusi-
vamente attraverso le attività investigative e 
di polizia giudiziaria, ma che impegnano le 
sensibilità umane e culturali di ognuno di noi.
benedetto Madonia
segretario generale del siulp Lombardia

riparatori
di giustiZia*
un progetto
sociale
contro
le mafie

*da una frase di don Lorenzo Milani



1 Le Mafie sono iL probLeMa nazionaLe
rappresentano il freno principale allo svilup-
po economico e al progresso civile del paese, 
seguendo dinamiche transnazionali che inve-
stono negativamente il Mezzogiorno e il resto 
dell’italia. riconosciuto il valore della cultu-
ra della legalità come primo strumento per 
ostacolare le cosche, si propone di operare 
per il rafforzamento della solidarietà sociale.

2 responsabiLità sociaLe
per le imprese, per le banche, per ogni attore 
della società (istituzionale o esponente dell’as-
sociazionismo, della sussidiarietà, del panora-
ma sindacale).

3 riconoscimento delle buone praticHe
e della QuaLità sociaLe
per farne elementi di merito per l’accesso alle 
gare d’appalto; per gli istituti di credito può 
valere lo strumento dei fondi per lo sviluppo 

sociale, quale esempio di tutela dei soggetti 
più fragili e come ostacolo alla diffusione 
dell’usura.

4 attivazione di una
rete di Microcrediti
guidata dalle commissioni per la sicurezza e 
l’ordine pubblico delle prefetture e partecipa-
te dai soggetti sindacali della confederazione, 
dei bancari, degli edili e della polizia.

5 sviluppo dell’istituto deLLa
biLateraLità,
che metta insieme pariteticamente imprese e 
lavoratori rappresentati dal sindacato, poiché 
in tale pratica è possibile individuare una diga 
alle infiltrazioni di imprese e finanza occulte.

6 istituzione di un
osserVatorio sugLi struMenti sociaLi
per il contrasto alle cosche nell’economia e 

nel mondo del lavoro, partecipato dai soggetti 
sociali disposti ad operare in rete e in sinergia 
con la magistratura e le forze investigative.

7 reVisione deLLe direttiVe coMuni-
tarie che consentono l’attribuzione degli 
appalti all’offerta più bassa, invece di stabilire 
l’equazione sostenibile dell’offerta maggior-
mente vantaggiosa. Vantaggio per le istituzioni 
appaltanti da contare in termini sociali, am-
bientali e culturali oltre che economici.

8 programmazione territoriale di forMazione
e sensibiLizzazione integrata,
contro le mafie e sulla responsabilità sociale. 
ad oggi fin troppi soggetti sociali agiscono la 
propria formazione sui temi medesimi seppur 
non ancorandosi gli uni agli altri. tale for-
mazione potrà prevedere la simmetria tra le 
tematiche specifiche del proprio settore e le 
nuove istanze sociali europee, le informazioni 

storiche sui sistemi criminali e la loro evolu-
zione territoriale.

9 individuazione di un contenitore
istituzionaLe condiViso
per la protezione e la soLuzione
delle fragilità sociali. in tale direzione sono 
già individuabili, quali esempi, i consorzi per 
il credito, gli istituti culturali stranieri per la 
formazione culturale, gli uffici per l’accom-
pagnamento alla cittadinanza di lavoratori 
stranieri.

10 nuovi strumenti sociali condivisi per
l’eLaborazione di riforMe di Legge,
di integrazioni ai regoLaMenti degLi 
enti LocaLi, di protocoLLi
di sostenibiLità sociaLe
a sostegno del ruolo degli enti bilaterali e di 
formazione. tutto questo a favore del federali-
smo della solidarietà e della responsabilità, per 

rafforzare l’unità nazionale, le istituzioni e la 
cultura italiane.

a cerMenate, in provincia di como, nel 2007 
è stata confiscata una villa alla ’ndrangheta. 
La polizia di stato ha rimesso il bene a disposi-
zione dell’agenzia nazionale per l’amministra-
zione e la destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata.
il comune di cermenate, con il sindaco Mauro 
roncoroni e il consiglio comunale in testa, 
insieme ai fondatori del progetto san france-
sco, ha voluto avviare una serie di appunta-
menti con le realtà economiche e produttive, 
con le associazioni e con i giovani del com-
prensorio, allo scopo di raggiungere la piena 
condivisione civile della responsabilità di un 
centro antimafia.

La villa, intitolata all’avvocato giorgio am-
brosoli – assassinato dalla mafia a Milano l’11 

luglio del 1979 –, come centro di alta formazio-
ne contro le mafie, sarà aperta a tutti i soggetti 
protagonisti della società, ai sindacalisti, alle 
imprese, alle banche, per promuovere la forma-
zione in particolare dei giovani.
i responsabili del centro sono padre antonio 
garau – presidente di Jus Vitae onlus, che da 
anni lotta contro la mafia a palermo e promuove 
la crescita culturale dei giovani come princi-
pale mezzo di emancipazione dal crimine e dal 
qualunquismo – e i fondatori del progetto san 
francesco.

il centro di alta formazione contro le mafie, 
con sede nella villa di cermenate, è un proget-
to realizzato per confermare i valori di autono-
mia politica della cisl, della bilateralità della 
filca, della capacità di innovazione della fiba 
e del riformismo del siulp, come segno tangi-
bile del ruolo di responsabilità che il sindacato 
riveste nella società.

Ho sempre operato,
ne Ho la piena coscienZa,
solo nell’interesse del paese.
giorgio ambrosoli


